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timologia della parola A rte , involta nell’ oscurità del tempo. 
L’ etimologia per esser vera, bella e dilettevole, non deve pog­
giare sopra induzioni fantastiche , sopra arzigogoli ; non dee 
crearsi, come si suol fare, per sottrazione di sillabe, o sostitu­
zione di lettere; nè inventarsi per voluti o im m aginati dialetti* 
invece 1’ etimologia dee poggiare sopra verità, deve essere spon­
tanea e contenere in sè tutto il senso, la filosofia del vocabolo 
primitivo da cui si vuol sapere la natura ed origine della pa­
rola derivante.

Il vocabolo Arte nell’ idioma Albanese è nome sostantivo : 
onde e s s i, per dinotare che cosa sai fa re , che p rodotti, che 
produzioni sai fare, dicono: Cie A rt dii e ben ti? Cie Art esct 
ckiò? Che produzione è questa?

Deriva dunque dalla inflessione del verbo Ardhur o àrour, 
che dinota produrre, nascere, pervenire. Nella inflessione di 
questo verbo nei suoi modi, tempi, n u m erie  persone abbiamo 
Èrth  ovvero Èrd che dinota : è prodotto, è nato, è pervenuto. 
Onde gli Albanesi per dinotare: è pervenuto, è nato il sole , 
dicono Erb, Dieli o Deli. Vi è A rt  presente d e ll’ im perativo, 
pervenga, produca, nasca; onde A rt tij emlra, nasca, avvenga, 
si produca a te il bene. A rt tij eg lìgka; avvenga, si produca 
a te il male. Chi non vede in siffatta etimologia l’armonia , 
la filosofia e l ’ analogia della parola derivata col vocabolo pri­
mitivo e radicale della lingua albanese ?

II.

Supponiamo, per esem pio, che i lettori sian rim asti soddi­
sfatti della veridicità della nostra etimologia sa la parola Arte, 
e si accordino con noi a riputare che derivi effettivamente 
dall’ idioma albanese; ma che però non si accordino nell’istessa 
guisa con noi a riputare che la lingua albanese sia l ’identica 
di quella che i così detti Pelasgi parlavano. In tal caso per­
metteranno di far loro la seguente domanda. Data, e non con­
cessa, la esistenza reale di una nazione denominata Pelasgia e 
differente dalla a lbanese , non è mica da presumere che gli 
stessi Pelasgi, non avessero posseduto un linguaggio che la


